
 

 

William Frederick “Bull” Halsey  

Un controverso e carismat ico comandante  

REDAZIONE 
(TEMPO DI  LETTURA :  15  MINUTI)  

MAESTRI DEL COMANDO NR. 021 – apri le 2026 

I  cont r ibu t i  sono d ire t t a responsabi l i t à degl i  au tor i  e  ne r ispecchiano le  idee persona l i .  Le  foto present i  

in questo commento sono s ta te d i  mass ima prese  da l  web,  c i tandone sempre la fonte.  Se qua lcuno do-

vesse r i tenere necessar io  r imuover le  o modif icarne gl i  au tor i ,  può conta t t a rc i  sul  s i to cesmar. i t  e  sarà 

prontamente accontentato.  La r iproduz ione, to ta le  o parz ia le,  è  au tor iz zata a condiz ione di  c i ta re la fonte.  

 

 

 

Int roduzione  

Fleet Admira l Wil l iam Freder ick "Bull" Halsey Jr.  rappresenta una del le f igure più cont roverse e 

carismat iche del la s tor ia navale americana, incarnando i l  paradosso del comandante aggress ivo 

che diventa v i t t ima del la propria  audacia.  Nato i l  30 ot tobre 1882 a  El i zabeth,  New Jersey,  in una 

famigl ia profondamente radicata ne l la t radiz ione navale  - i l  padre era un capi tano del la U.S. Navy  

- Halsey t rascorse l ' in fanzia in un ambiente dove l 'odore del mare e la disc ipl ina mil i tare erano 
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element i  costant i .  1 Cresciuto a  bordo del le  navi e negl i  a l loggi  de l la Marina , sv i luppò f in da 

giovane un' ident i tà v iscera lmente legata a l  ser v izio  navale, tanto che i l  suo cuore, come disse 

un biografo, "pompava acqua salata per ognuno dei  suoi set tantasei  anni ".  

I l  periodo storico in cui  operò Halsey fu carat teri zzato da l la t rasformazione radicale del la  guerra  

navale,  dal dominio del le  corazzate a l l 'era de l le  por taerei  e del l 'av iazione imbarcata.  La sua 

carriera  s i  svolse at t raverso le due guerre mondia l i ,  ma ragg iunse l 'ap ice dopo l 'a t tacco giappo-

nese a Pearl  Harbor del 7 d icembre 1941,  evento che lo  segnò profondamente e a l imentò un 

odio implacabi le  verso i l  G iappone.  Halsey d ivenne i l  s imbolo del la  r iscossa americana nel Pa-

ci f ico, i l  "Patton del  Paci f ico " come lo def inì  la  s tampa,  noto per i l  suo motto "Hit hard,  hi t  fast ,  

hi t  of ten" e per dichia razioni  in fuocate come "Kil l  Japs,  k i l l  Japs, k i l l  more Japs ".   

Tuttav ia ,  la  sua carriera fu segnata anche da errori  s t ra tegici  gravi  -  la tempesta di  dicembre 

1944 che af fondò t re caccia torpediniere, la controversa decis ione a l la bat tagl ia del Gol fo di Ley te  

- che oscurarono le sue bri l lant i  v i t torie inizia l i .  La sua mor te, avvenuta i l  16 agosto 1959, segnò 

la f ine di un'epoca per la Marina americana, ma i l  suo lasci to r imane ogget to di  acceso d ibat t i to 

storico.  

 

Cenni  biograf ic i  

La carr iera di  Wi l l iam Halsey iniziò  quando, dopo che la  famigl ia  dovet te " raccomandarlo " 2 per 

fargl i  ot tenere un posto, ent rò a l l 'Accademia Navale di Annapol is nel 1900. Si d iplomò nel 1904,  

quarantaduesimo in una classe di  sessantadue, con una valutazione che lo  descriveva come " un 

vero vecchio lupo d i mare. Sembra una polena di  Net tuno.  L'amico d i  tut t i ".  Questa descrizione 

def in ì  i l  tono del la sua carriera:  un uf f ic ia le  estroverso, amato dai  mar inai ,  ma non br i l lante 

accademicamente. I  primi quarant 'anni d i ser v izio furono segnat i  da un'accumulazione impres -

sionante di esperienza di navigazione: d al 1909 al 1932 comandò dodici  d iverse torpedin iere e 

caccia torpedin iere, t re div is ioni di  caccia torpediniere,  e  ser v ì  come execut ive o f f icer  del la  co-

razzata USS Wyoming. I  suoi incarichi a terra includevano in te l l igence navale ,  Annapol is ,  e ser-

v izio di a t taché in Europa durante gl i  anni  Vent i.  

La svol ta dec is iva avvenne nel 1934, quando al l 'età di  c inquantadue anni  - con una deroga che 

gl i  permetteva di  vola re con gl i  occhia l i  -  Halsey divenne avia tore navale.  Questa decis ione,  

presa quando era già un capi tano di vascel lo a f fermato, r i f le t teva la consapevolezza che le pos-

sibi l i tà  di promozione a contrammiragl io erano scarse come uf f ic ia le  di super f ic ie,  ma migl iori  

come avia tore. Completò i l  corso a Pensacola  nel maggio 1935, l 'ul t imo del la sua c lasse a vo lare 

da solo, e  assunse i l  comando del la por taere i USS Saratoga per due anni.  Questa scel ta  s i  r ivelò 

profet ica: la  nuova spec ia l i zzazione lo  por tò a  comandare div is ioni  di  por tae rei  negl i  anni imme-

diatamente precedent i  a l la  guerra.  

Quando scoppiò la  seconda guerra mondia le,  Halsey comandava la Task Force 16 a  bordo del la 

USS Enterprise.  I l  7 d icembre 1941, mentre la f lot ta  a Pearl  Harbor veniva devastata ,  Halsey era 

in mare,  e quel la sera  r ient rò nel  por to at t raversando acque ricoper te di  pet ro l io  e det r i t i .  La 

v is ta del le corazzate af fondate e l 'odore di mor te segnarono profondamente i l  suo animo, a l i -

mentando un odio verso i l  G iappone che lo accompagnerà per tu t ta la  v i ta .  Nei mesi successiv i,  

 
1 I l  sopr annome "Bul l "  ( Toro )  gl i  fu  a t t r i bu i t o  da l l a  s tampa s t a tuni tense durante  l a  Seconda Guer ra  Mondia le  per  

un er rore  de i  gi orna l i s t i  che t r as formarono i l  suo soprannome Bi l l  in  Bul l .  Ciò  p iacque mol to  a l l a  gen te  che  

r i teneva  l a  sua  condo t t a  be l l i c a  aggress i va  e  i l  suo cara t t e re  schie t t o  e  burbero pe r fe t tamente  in  l i nea  con  

ques to nick  name .  (N .d .A . ) .  
2 S i  r a ccon ta  che l a  madre abbia  scr i t to  d i re t tamen te  a l  Pres idente  Wi l l i am McKin ley  per  perorare  l a  causa de l  

f ig l i o.  (N .d .   
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Halsey condusse una serie d i incursioni  audaci cont ro le basi  giapponesi  ne l Pac i f ico cent ra le,  

s tabi lendo i l  model lo  d i  compor tamento  che lo  avrebbe reso famoso:  colpi re duro, co lpi re ve lo-

cemente, r i t i ra rs i  prima che i l  nemico potesse reagi re. Queste operazioni,  sebbene ta t t icamente 

l imita te,  ebbero un impat to psicologico enorme,  dimost rando che la Marina  americana poteva 

ancora colpi re  i l  nemico nel  cuore del  suo impero.  

L'apice del la sua fama iniz ia le a rr ivò con i l  Dooli t t le Raid  de l 18 apri le 1942. Halsey guidò 

personalmente la  Task Force 16  - composta  dal le  por taerei  Enterprise e Hornet  - f ino a  650 

migl ia da l G iappone,  lanciando i  bombardieri  B -25 di  J immy Dool i t t le  contro Tokyo.  L'operazione 

causò danni materia l i  minimi,  ma ebbe un ef fet to devastante sul la psicologia  giapponese e un 

ef fet to eufor ico sul morale americano. Tut tav ia ,  i l  prez zo fu a l to:  la  successiva bat tagl ia del  Mar 

dei Cora l l i  costò la perdi ta de l la USS  Lex ington, e Halsey stesso fu costret to a lascia re i l  co-

mando a causa di una grave forma di psorias i  che lo tenne lontano dal mare durante la cruc ia le 

bat tagl ia d i Midway  - "la più grande delusione del la mia carriera",  come la def in ì.  

La vera prova di leadership arrivò nel l 'o t tobre 1942,  quando l 'ammiragl io Chester Nimi t z lo 

chiamò per sos t i tu ire i l  v iceammiragl io Rober t  Ghormley nel comando del South Paci f ic Area .  La 

campagna di Guadalcanal era in una fase cri t ica:  i  marine erano logorat i  dal la malaria ,  dal  t i fo e 

dai cont inui a t tacchi  giappones i,  i l  morale era a i  minimi  storic i.  Halsey arr ivò con ordini  sempl ic i 

e di re t t i:  "At taccare. R ipeto: At taccare".  La sua p resenza t rasformò immediatamente l 'a tmosfera: 

un uf f ic ia le d i s ta to maggio re raccontò come, prima del l 'a rr ivo di  Ha lsey,  lo s ta f f  fosse "t roppo 

stanco di malaria per uscire dal le t r incee", e dopo "correvano in gi ro gridando come bambini" . 

Halsey r iorganiz zò i l  comando joint  e combined lungo l inee funzional i ,  s tabi l iz zò la s i tuazione a 

Guadalcana l,  e  guidò la  campagna at t raverso le  Isole Salomone f ino a l l ' isolamento di  Rabaul nel 

giugno 1944.  

Durante questo per iodo, Halsey int rodusse l ' innovat iva stra tegia de l "bypass" o " is land hopping":  

dopo la  costosa campagna di  New Georgia,  decise d i sa l ta re Kolombangara per conquista re Vel la 

Lavel la ,  meno di fesa. Questo approccio, poi  adot ta to s is temat ica mente, r isparmiò innumerevol i  

v i te americane e accelerò l 'avanzata nel  Paci f ico. La sua col laborazione con i l  generale Douglas 

MacAr thur,  sebbene complicata  dal le r iva l i tà  interser v izi,  fu  carat ter iz zata da un' insol i ta capaci tà 

diplomat ica: Halsey r iuscì a  mantenere buoni rappor t i  con ent rambi  i  comandant i  supremi,  Nimit z 

e MacAr thur,  fungendo da ponte t ra due teat r i  operat iv i  spesso in conf l i t to.  

Nel giugno 1944, Halsey assunse i l  comando del la Terza Flo t ta ,  a l ternandos i con l 'ammiragl io  

Raymond Spruance a l la  guida del la "Big B lue Fleet " 3 - designata Terza Flot ta quando comandava 

Halsey, Quinta Flot ta quando comandava Spruance. Questo arrangiamento ingegnoso permetteva 

a un comandante e a l  suo sta f f  di  condurre operazioni combattute mentre l 'a l t ro p iani f icava la 

successiva campagna nei det tag l i.  Halsey guidò la Terza Flot ta ne l la campagna del le Fi l ippine,  

ma qui la sua carriera subì due colp i devas tant i.  

La pr ima controversia esplose durante la bat tagl ia de l Golfo di  Ley te nel l 'ot tobre 1944.  Ha lsey, 

convinto che la forza d i por taere i giapponesi di Ozawa rappresentasse la minaccia pr incipa le, 

inseguì questa f lo t ta esca  lasciando lo St re t to di San Bernardino sguarni to. At t raverso questo 

varco passò la potente F lot ta giapponese di Takeo Kur i ta ,  che avrebbe potuto massacrare le  navi 

da traspor to americane a Ley te se non avesse mantenuto la calma e avesse sf rut ta to i l  vantaggio 

 
3 La  B ig  B lue Fl ee t  e ra  i l  nome non u f f i c i a le  ( l a  mar i na  giapponese era  l a  f lo t t a  a r anc i one)  de l l a  mass i cc i a  fo r za  

nava l e  s t a tun i t ense  che operò  ne l l 'Oceano Pac i f i co  duran te  l a  seconda me tà  de l l a  Seconda  Guer r a  Mondi a le.  

Essa  era  in  rea l t à  un 'unic a  gr ande f l o t t a  che  c ambiava  nome a  seconda  d i  ch i  l a  comandava Ques to s i s tema a  

doppio  comando  fu i dea to  da l l ' ammiragl i o  N imi t z  per  mantenere  un r i tmo opera t i vo  a l t i s s imo.  Ment re  un ammi -

ragl i o  er a  in  mare a  combat t e re,  l ' a l t ro  ( con i l  suo s ta f f )  e r a  a  t e r ra  a  p i an i f i c a re  l ' operaz i one success i va ,  

con fondendo così  anche l ' i n t e l l i gence giapponese.  
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ta t t ico.  La  decis ione di  Halsey fu duramente cr i t icata:  l 'ammiragl io  Ernest King,  capo del le  ope -

razioni naval i,  era "blu di rabbia" e chiese che Halsey fosse messo a r iposo. Solo la protezione 

di Nimit z e lo  sta tus di eroe nazionale d i Ha lsey impedirono i l  suo ri chiamo.  

La seconda t ragedia co lpì i l  18 dicembre 1944,  quando la  Terza  Flot ta di Halsey venne sorpresa 

dal Ti fone Cobra durante un'operazione d i r i fornimento. Ignorando le previs ioni meteorologiche 

del proprio sta f f  che indicavano una ro t ta verso ovest ,  Halsey cre det te  a l le previs ioni provenient i  

dal le Hawai i  che indicavano una deviazione a nord. I l  r isul ta to fu catastrof ico: t re cacc ia torpedi -

niere af fondarono, 790 marinai persero la v i ta ,  146 aerei  furono dist rut t i  o  danneggiat i,  e  se t te 

navi subi rono danni  gravi.  Una cor te d' inchiesta stabi l ì  che Halsey aveva commesso "error i  d i  

giudizio sot to stress", ma non negl igenza. Tut tav ia ,  la  reputazione di Halsey ne uscì gravemente 

intaccata.  

Nonostante quest i  fa l l iment i,  Halsey mantenne i l  comando.  Nel maggio 1945, dopo che Spruance 

guidò la Quinta Flo t ta nel la bat tagl ia di  Okinawa, Halsey r iassunse i l  comando del la Terza Flo t ta . 

Un mese dopo,  navigò at t raverso un secondo t i fone  - Connie  - con vent i  a  140 migl ia orar ia ,  che 

causò sei  mor t i  e  la  dis truzione d i set tantac inque aerei.  Una seconda cor te d' inchiesta  racco-

mandò i l  suo t rasferimento a un a l t ro comando, ma so lo l ' inter vento d i Nimit z mantenne Halsey 

a l la guida del la forza  di  por taere i f ino a l la f ine del la guerra.  

I l  2 se t tembre 1945,  Halsey guidò la USS Missouri  ne l la  Baia d i Tokyo per la cerimonia d i resa 

del G iappone, completando i l  c ic lo  inizia to a Pear l  Harbor. Si r i t i rò nel 1946 e morì ne l 1959, 

lasciando un'eredi tà complessa di bri l lan t i  v i t torie  e costosi  er ror i.  

 

Vir tù umane e naval i  

Dedizione  

Lo spir i to  di  ser v izio  e la dedizione carat ter iz zarono l ' intera  esistenza  di Wil l iam Ha lsey,  sebbene 

espresso in modo d iverso dal la maggior par te dei comandant i.  La sua dediz ione a l la Mar ina non 

fu mai in discussione: r i f iu tò lucrosi  incarichi  nel l ' indust r ia  privata per r imanere in ser v iz io,  e la 

sua ident i tà personale fu completamente fusa con quel la professionale.  Tut tav ia ,  questa dediz ione 

assunse toni che sf iorarono l 'ossessione dopo Pearl  Harbor. L'odio v iscera le che svi luppò verso 

i l  G iappone  - "pr ima che abbiamo f ini to con loro,  la l ingua giapponese sarà parla ta solo a l l ' in-

ferno" -  sebbene comprens ibi le in un contesto di  guerra  tota le,  r ivela una dimens ione emot iva 

che t raval icava i l  puro spir i to di ser v iz io. La resistenza f is ica di  Halsey fu notevole:  soppor tò la 

psorias i grave che lo  tenne lontano da Midway,  e cont inuò a  comandare nonostante le  privazioni 

del le  campagne del Pac i f ico, ma la sua salute f is ica fu segnata da l lo s tress e dal l 'età avanza ta.  

 

Leal tà  

L'obbedienza e i l  r ispet to verso la  catena di  comando furono per Ha lsey valori  rela t iv i,  interpreta t i  

a t t raverso i l  f i l t ro del la propria aggressiv i tà .  Sebbene obbedisse agl i  ordini s t ra tegici,  tendeva a 

interpreta rl i  in modo estremamente ampio, spesso igno rando le d iret t ive che l imitavano la sua 

iniz ia t iva.  La condiv is ione del le  responsabi l i tà  con lo sta f f  era  carat teris t ica del  suo st i le,  ma 

l ' imparzia l i tà  ne r isent iva: Halsey favoriva gl i  uf f ic ia l i  che condiv idevano i l  suo approccio ag-

gressivo, ta lvol ta  a  scapi to d i consigl ieri  più caut i.  La sua lea l tà verso Nimi t z fu rea le ma com-

pl icata:  accet tò la promozione a  ComSoPac sapendo che sost i tuiva i l  suo ex compagno d i squadra 

Ghormley, e mantenne una leal tà personale verso i  suoi subord inat i  prefer i t i ,  come i l  cont ram-

miragl io  John "Slew" McCain, che d i fese anche quando le loro decis ioni s i  r ivela rono d isast rose.  
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Appar tenenza  

L' ident i f icazione con la  patr ia  e l 'onore mi l i ta re furono per Halsey motivazioni  assolute,  espresse 

at t raverso una f ra tel lanza con i  marina i che pochi uf f ic ia l i  di  a l to rango riusc ivano a eguagl ia re. 

Lo sp ir i to di  corpo che seppe inst i l la re ne l la Terza Flo t ta  era basato su un legame emot ivo d iret to: 

Halsey era noto come "sai lor's  of f icer " che si  preoccupava personalmente del benessere dei  suoi 

uomini.  Le stor ie  di  Ha lsey che aspet ta  in f i la  per i l  ge la to con i  marinai,  o che si  ferma a  par la re 

con i  fer i t i  negl i  ospedal i  da campo, non sono mere leggende ma ri f let tono una cura autent ica 

per i l  personale. Tut tav ia ,  questa fra tel lanza aveva un l imite:  quando Eleanor Roosevel t  v is i tò i l  

Paci f ico meridionale, Halsey inizia lmente la considerò una " do-gooder" 4 e temet te la sua v is i ta ,  

ma poi "meravigl ia to" dal suo lavoro,  ammise che era imposs ibi le esprimere la grat i tudine per 

ciò che aveva fa t to  per i  suoi  uomini.  Questa capaci tà di r iconoscere i l  meri to a l t rui ,  sebbene 

tardiva,  dimostra  una cer ta aper tura  men ta le.  

 

Autorevolezza  

L'autorevolezza d i Halsey derivava da una legi t t imazione prevalentemente car ismat ica piut tosto 

che tecnica. La sua conoscenza del l 'av iazione navale, acquis i ta ta rdivamente, era sol ida ma non 

eccezionale; i l  suo ascendente sui subordinat i  s i  fondava sul l 'en ergia  contagiosa, la  determina-

zione apparentemente incro l labi le,  e  la  capaci tà di  infondere coraggio nel le  s i tuazioni  più dispe -

rate. I  marina i comuni  erano orgogl iosi  di  ser v ire sot to  Halsey;  molt i  uf f ic ia l i  di  grado super iore 

prefer ivano ser v i re sot to Spruance.  Questa dicotomia  r ivela  i  l imit i  de l la sua autorevolezza:  fun-

zionava magni f icamente a l ivel lo  ta t t ico e motivazionale,  ma creava tensioni  a l ivel lo st ra tegico 

e operat ivo. L' integr i tà  di Halsey fu segnata da una cer ta approssimazione: era notoriamen te 

disord inato nel lavoro di s ta f f ,  se lezionava uf f ic ia l i  in tel l igent i  ma ta lvol ta ins tabi l i  come i l  con-

trammiragl io Browning,  e la sua re tor ica razzis ta  - "scimmie gia l le"  -  sebbene comune nel l 'epoca, 

r ive la una mancanza di discernimento mora le.  

 

Capaci tà  di g iudizio  

I l  giudizio e la capaci tà  decis ionale di Halsey rappresentano i l  punto più cont roverso del la sua 

carriera .  I l  suo buon senso stra tegico br i l lava nel le operazioni di piccola scala e nel le incursioni 

rapide, ma vaci l lava nel le operazioni complesse. L' is t into  aggress ivo che lo por tò a  inseguire 

Ozawa a Ley te, ignorando la protezione del lo stret to di San Bernard ino, fu lo stesso che aveva 

reso poss ibi l i  le v i t torie inizia l i ,  ma appl icato in un contesto inappropria to. I l  coraggio d i Halsey 

fu indubbio: non es i tò  a impegnare la f lot ta in s i tuazioni di inferiori tà  numerica a Guadalcanal,  

accet tando i l  r ischio di  perd i te elevate per bloccare l 'avanzata giapponese. Tut tav ia ,  questo co-

raggio ta lvol ta degenerò in rashness  ( impuls iv i tà) :  la  decis ione di  proseguire i l  r i fornimento 

nonostante l 'avvic inars i  del t i fone Cobra dimostra una cec i tà a i  r ischi non di re t tamente legat i  a l 

combatt imento.  

 

Responsabi l i tà  

La responsabi l i tà  fu per Halsey un concet to interpreta to in modo se let t ivo. La sua cosc ienza 

professionale gl i  impose di  pian i f icare con cura le  operazioni  of fensive, ma l 'onestà  in tel let tuale 

 
4 Ingenua e  mora l i s t a .  (N .d .A . ) .  
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veniva meno quando doveva ammettere errori .  Dopo i l  t i fone Cobra,  Halsey s i  di fese con vee -

menza,  accusando i  messaggi meteorologici  confusi e i  r i tardi nel le comunicazioni,  piut tosto che 

assumersi  la piena responsabi l i tà  de l la sua "es tremamente scons igl ia t a" - come la  def inì  la  cor te 

d' inchiesta  - decis ione di cambiare rot ta .  L'equi l ibrio che manteneva tra aggressiv i tà e prudenza 

era instabi le:  tendeva a  favori re l 'of fensiva anche quando le c ircostanze richiedevano caute la .  La 

sua piani f icazione,  sebbene innovat iva nel le fas i  inizia l i ,  divenne sempre p iù approssimat iva man 

mano che la guerra s i  compl icava e le forze sot to i l  suo comando crescevano in dimensione.  

 

Consapevolezza  

La consapevolezza di sé di  Ha lsey fu segnata da una umil tà sele t t iva.  Riconosceva d i non essere 

tra le "ment i  più bri l lant i " de l la Marina,  e non si of fendeva di  ques ta valutazione, ma la sua 

f iducia in sé stesso ta lvol ta sf iorava l 'arroganza. La luc idi tà c on cui va lutava le proprie capaci tà  

in campo ta t t ico non si  t raduceva in una a l t ret tanto luc ida va lutazione del le  proprie l imitazioni  

s tra tegiche. Halsey credeva che la leadership s i  guadagnasse dal  basso e che i l  comando arri -

vasse per f ia t  dal l 'a l to,  e va lor izzava i l  primo più del secondo  - una v is ione democrat ica  del 

comando che lo  rese amato dai  marina i ma ta lvol ta in tens ione con la  gerarchia.  

 

Padronanza  

La padronanza di sé di  Halsey fu i l  suo punto più debole. L'autocontro l lo emot ivo, che aveva 

carat teri zzato i  pr imi anni  di  carriera,  venne meno man mano che la guerra proseguiva e la 

celebri tà  cresceva.  L'adat tabi l i tà  che aveva dimost rato nel  passare dai caccia torpediniere a l l 'a -

v iazione navale s i  esaurì  quando dovet te gest i re  grandi organiz zazioni come la Terza Flot ta:  i l  

suo st i le basato sul l ’esperienza  e d iret to, ef f icace nel la gest ione di  comandi p icco l i,  d ivenne 

inadeguato per st rut ture complesse.  L' innovazione che aveva carat teri zzato le  sue prime campa-

gne - i l  bypass st ra tegico, le incurs ioni aeree audaci  - venne sos t i tu i ta da un'or todossia r igida, 

come dimostrò a Ley te dove seguì pedissequamente i l  det to "non div idere mai la f lot ta" anche 

quando le c ircostanze r ichiedevano f lessibi l i tà .  

 

Motivazione  

La motivazione di  Ha lsey trasse a l imento da un impegno tota le  verso la v i t tor ia ,  espresso at t ra -

verso un' inizia t iva personale che ta lvol ta superava i  l imit i  del la prudenza. I l  suo ot t imismo era  

contagioso e necessario nel le  fas i  iniz ia l i  del la  guerra , quand o i l  mora le americano era  a i  min imi.  

L'esempio persona le che o f f r ì  -  dal la presenza nel le  zone di  combatt imento a l la  condiv is ione 

del le  privazioni con i  marinai  - cost i tuì  un model lo  di  leadership emotiva. Tut tav ia ,  questo esem-

pio divenne progressivamente meno ef f icace man mano che la  guerra s i  t rasformava da serie d i 

incursioni audaci  a complesse operazioni logist iche e st ra tegiche.  

 

Empat ia  

L'empat ia  di  Ha lsey,  sebbene reale verso i  suoi uomini,  era  l imita ta da una comprens ione super-

f ic ia le dei nemici e de l le dinamiche pol i t iche p iù ampie. La consapevolezza pol i t ica che gl i  per-

mise d i navigare t ra Nimit z e MacAr thur era basata su abi l i tà  inte rpersonal i  eccezional i  piu t tosto 

che su una profonda comprensione st ra tegica: "se le sue capac i tà dip lomat iche non erano st raor-

dinar ie,  le sue abi l i tà  in terpersonal i  lo  erano", come notò un b iografo.  La sua capaci tà  di  guidare 
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derivava dal la  f iducia  emotiva  che sapeva isp irare,  ma questa  guida d ivenne sempre più proble -

mat ica man mano che le operazioni r ichiedevano approcc i manageria l i  piut tosto che carismat ic i.  

 

Leadership  

Le abi l i tà  soc ia l i  di  Halsey furono eccezional i ,  ma con ef fet t i  ambiva lent i .  La sua inf luenza sul la 

s tampa e su l l 'opinione pubbl ica  americana fu enorme:  divenne i l  " celebri ty hero " di  cui  la  nazione 

aveva bisogno,  e la  sua immagine pubbl ica  -  i l  "Bul l "  in furia to, l 'americano che non chiedeva 

nul la se non colp ire i l  nemico  - fu in par te costrui ta e in par te autent ica. La comunicazione con 

i  subordinat i  era d iret ta  e f is ica , creando leal tà intense, ma questa coesione basata su l l 'emotiv i tà 

divenne corrosiva quando impedì i l  l ibero f lusso di idee cri t iche a l l ' interno del comando.  La 

gest ione del conf l i t to avveniva at t raverso la forza del la  personal i tà  piut tosto che at t raverso la 

mediazione: Ha lsey r isolveva le tensioni imponendo la propr ia volontà o at t raverso l a dupl ic i tà 

ef f icace, come quando gest iva le r iva l i tà  t ra  Nimit z  e MacAr thur.  La cura del  persona le, sebbene 

autent ica, aveva l imi t i:  la  sua aggress iv i tà compuls iva lo por tò a esporre r ipetutamente i  suoi 

uomini a r ischi non necessari ,  come dimostrarono i  due t i foni e la  caccia a Ozawa.  

 

Conclus ioni  

L'anal is i  del le qual i tà  umane e mi l i ta r i  d e l Fleet Admira l Wil l iam F. "Bul l " Ha lsey r ivela la f igura  

di un comandante senza pari  t ra i  suoi coetanei,  ma anche un leader che esaurì  la  propria capaci tà 

di adat tars i  a i  cambiament i  del la guerra moderna . Halsey incarnò i l  paradosso del guerr iero  

carismat ico che d iventa  v i t t ima del la propria  mitologia:  i l  suo aggress iv i tà ,  necessar ia ne l le  fas i  

iniz ia l i  de l conf l i t to quando l 'America aveva bisogno d i un simbolo d i resis tenza e of fesa, d ivenne 

disfunziona le quando la guerra r ichiese piani f icazione met ico losa, gest ione dei r ischi  e coordi -

namento di  forze mass ive.  

Le dot i  principal i  emerse dal la sua v i ta sono sta te la capaci tà d i infondere coraggio e determi -

nazione nel le s i tuazioni più disperate, la  dedizione v iscera le a i  mar inai che ser v ivano sot to  di 

lui,  l ' innovazione ta t t ica che int rodusse i l  concet to di bypass st ra tegico, e le eccezional i  abi l i tà  

interpersona l i  che gl i  permisero di navigare nel le acque perico lose del le r iva l i tà  t ra comandant i  

supremi. Tut tav ia ,  ques te qual i tà  furono accompagnate da l imit i  s igni f icat iv i:  una mancanza di 

autocontrol lo che por tò a errori  s t ra tegici  costosi,  un'approssimazione crescente nel lavoro di  

s ta f f  man mano che la  guerra  s i  compl icava, una retorica  razzis ta  che avvelenò ul ter iormente un 

conf l i t to già bruta le,  e  un' incapaci tà  di  adat ta re i l  proprio st i le di leadership a l le  esi genze del la 

guerra con grandi f lot te.  

Halsey r imane una f igura d i r i ferimento per gl i  s tud i d i leadership mi l i tare nonostante  -  o forse 

proprio a  causa  - del le  sue cont raddizioni.  Dimost rò che i l  comando mil i ta re r ichiede diverse 

qual i tà  in diverse fasi di un conf l i t to:  l 'aggressiv i tà carismat ica di Halsey salvò Guadalcanal e  

mantenne i l  mora le a l to nel le fas i  più buie, ma la stessa aggressiv i tà causò d isas t r i  quando 

appl icata senza d iscr iminazione. La sua eredi tà permane come monito contro i  perico l i  del la  

celebri tà  mil i tare e come test imonian za del  fa t to che,  ne l la  guerra moderna,  i l  coraggio deve 

essere temperato dal la prudenza, e l ' in iz ia t iva personale dal la consapevolezza dei l imit i .  Wil l iam 

"Bul l " Halsey fu,  nel  complesso,  un comandante che ser v ì  i l  suo paese con dedizione assolu ta,  

ma la cu i carriera i l lus t ra come persino le migl ior i  intenzioni e le p iù bri l lant i  capaci tà possano 

essere compromesse dal l ' incapaci tà  di  adat ta rs i  a i  cambiament i  e dal  successo s tesso che rende 

ciechi verso i  propri  l imit i .  
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